
Itcrlïa 1\lnstra pone ¡indice su una deile criticità ciel piano paesaggistica: ' obbiamo chiederci verso quale t tpo di sistema porterà  questa muova apertura

GROSSETO___________
"Nel piano paesaggistico del-
la Toscana che è stato licenzia-
to tra mille polemiche dal
Consiglio regionale, emerge
un aspetto che era sfuggito
nel precedente dibattito. Si
tratta del ripristino a coltura
dei boschi di neoformazione,
quelli nati dall'abbandono di
ex coltivi. Questo aspetto ha
molte criticità e potrebbe apri-
re il vulnus a tutta una serie di
problemi". Lo afferma Miche-
le Scola, presidente di Italia
Nostra Grosseto. "11 governa-
tore Rossi - dice Scola - ha pro-
clamato la restituzione alle at-
tività agricole di 200mila etta-
ri di bosco, ma dobbiamo

"Attenzione al ripristino
a coltura dei boschi"

chiederci verso quale tipo di
sistema paesaggistico porterà
questa nuova apertura. Gli ab-
bandoni riguardano princi-
palmente le zone marginali di
collina e di montagna e in al-
cuni casi il bosco , che vi è rina-
to, ha già acquisito aspetti di
maturità . In questo caso sa-
rebbe opportuno che non vi
fossero trasformazioni, anzi
la Regione dovrebbe vigilare
maggiormente affinché non
vi siano le ceduazioni abusive
di queste fustaie, favorite fino-
ra dalle istruttorie tecniche de-
gli uffici pubblici, non suffi-
cientemente accurate".
E per i boschi ancora giovani,
ormai pochi, secondo Scola

"...è necessario valutare atten-
tamente ogni singola richie-
sta: può essere positivo se fos-
se concesso al piccolo proprie-
tario locale che intende ripri-
stinare il vigneto, l'oliveto o
l'orto, ma il rischio è assai ele-
vato se fosse il capitalismo
agrario a impossessarsi di que-
sti territori, impiantandovi
produzioni agricole industria-
li come certi megavigneti nati
qualche anno fa. In questo ca-
so - afferma Scola - si avrebbe
un deciso degrado del paesag-
gio, un innalzamento del ri-
schio idrogeologico e una di-
minuzione dei servizi ecosiste-
mici per il sequestro di carbo-
nio. Vi è poi il pericolosissimo
rischio biomasse - ancora Sco-
la - di come cioè una simile
opportunità possa essere
sfruttata solo per tagliare anti-
cipatamente un bosco che al-
trimenti dovrebbe attendere
un turno tecnico di 80 anni, e
non potrebbe comunque esse-
re tagliato a raso".
Secondo il presidente di Italia
Nostra "...un altro rischio gra-
ve è che tali superfici siano ri-
portate a coltivo solo per ri-
scuotere i soldi della Pac, la-
sciando poi il territorio al de-
grado paesaggistico di aree
dal perenne aspetto di boschi
tagliati. Già oggi si sono sfrut-

tati certi interventi (ripristino
di castagneti e oliveti, ad esem-
pio), solo per utilizzare la bio-
massa ritraibile, abbandonan-
do poi di nuovo il terreno alla
vegetazione spontanea e per-
cependo magari contributi
pubblici per l'intervento. Ba-
sta vedere cosa sta succeden-
do ai boschi ripari con la scu-
sa dei tagli di manutenzione
idraulica: ditte boschive priva-
te che fanno razzia di legno,
distruggono il paesaggio, gli
ecosistemi fluviali e amplifica-
no il rischio idrogeologico. Il
paesaggio si ripristina e si tute-
la non solo con le norme, ma
soprattutto con buone proce-
dure amministrative e control-
li efficaci. Questa previsione si
inserisce invece in un momen-
to storico in cui il controllo
dell'ambiente e del paesaggio
rurale sta subendo un grave ri-
dimensionamento".

Piano paesaggistico Italia Nostra interviene sulla recente
approvazione tirando in ballo il problema dei boschi di neoformazione
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